
A seguito della riforma del Terzo settore e di una crisi societaria diffusa Il Volontariato è alle 

prese con le complesse sfide della nostra epoca. Dalla fine degli anni Novanta ad oggi il fe-

nomeno del volontariato si è esteso e ha differenziato la propria organizzazione ampliando il 

numero e la tipologia dei cittadini solidali e le interazioni con le altre realtà del Terzo Settore 

e con le istituzioni pubbliche. Il ruolo di “testimonianza” o di “servizio” delle organizzazioni 

di volontariato non appare, tuttavia, ben integrato con quella dimensione “politica” che 

dovrebbe favorirne, invece, l’operato incisivo e profetico, capace di andare alla radice dei 

problemi e di affrontarli in maniera integrata, promuovendo il cambiamento, grazie anche 

alla sua capacità peculiare di sensibilizzare e coinvolgere un’opinione pubblica, oggi spes-

so disorientata da un’informazione distorsiva e superficiale. 
Su questo sfondo, la pubblicazione ricostruisce il percorso di Tavazza nel volontariato, a 

partire dal background formativo e dalle profonde motivazioni alimentate dall’esperienza 

della Resistenza, della Chiesa post-conciliare e dagli articoli 2 e 3 della Costituzione che 

considerava il primo riferimento di una solidarietà trasversale e della sua pratica più orga-

nizzata, il volontariato. Il testo dà voce e fa da eco al pensiero di Tavazza espresso in un’ampia serie di pubblicazio-

ni e relazioni, ripercorrendo l’esperienza del Movimento per il Volontariato Italiano (Mo.V.I.) 

precursore e animatore, insieme a lui, di un’azione concertata di forze solidali, organizzate 

per favorire il cambiamento delle politiche di welfare e, più in generale, della società attra-

verso l’educazione ad una solidarietà diffusa.Il pensiero “lungo” di Tavazza fa di lui un profeta che indica anche ai contemporanei nella 

forza dell’insieme il valore moderno del volontariato, con valori e caratteristiche peculiari, 

obiettivi e strumenti specifici, (in particolare formazione, progettazione e comunicazione) in 

vista di quel cambiamento che per Tavazza è la parola d’ordine fondamentale del Volonta-

riato.  

Renato FrisancoFa parte dell’Associazione Luciano Tavazza. Sociologo, è ricercatore nel campo delle politiche sociali, del volon-tariato e del Terzo settore. Ha diretto la prima banca dati sulle organizzazioni di volontariato (FIVOL) e ha fatto parte dell’Osservatorio nazionale del volonta-riato presso il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali. Autore o coautore di nu-merose pubblicazioni sul volontariato, tra le quali: Le dimensioni della solidarietà, Collana ‘Studi e Ricerche’ Fivol, Roma, 1999, Volontariato e nuovo welfare. La cittadinanza attiva e le amministrazioni pubbliche, Carocci editore, Roma, 2013, Generare cambiamento. Valori e prati-che di condivisione nel volontariato, Ca-rocci editore, Roma, 2014.

LU
C

IA
N

O
 T

A
V

A
Z

Z
A

  E
 I

L 
V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
: D

A
LL

A
 M

E
M

O
R

IA
 A

L 
FU

T
U

R
O

L’
av

ve
nt

ur
a 

di
 u

n 
pr

of
et

a 
de

lla
 s

ol
id

ar
ie

tà

Pa
lo

m
bi

Ed
ito

ri

 R
en

at
o 

Fr
is

an
co

 

copertina completa.indd   1

06/09/18   09:49

Luciano 
Tavazza

Associazione
Movimento di
Volontariato
Italiano

CAMPANIA

la s.v. è invitata alla presentazione della pubblicazione

LUCIANO TAVAZZA E IL VOLONTARIATO: 
DALLA MEMORIA AL FUTURO
L’avventura di un profeta della solidarietà 
curata da Renato Frisanco (Palombi Editori).
Sarà presente l’autore 

Giffoni Valle Piana (Sa)
Convento  Frati Cappuccini

29 settembre  2018 - ore 9.00
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PAIDEIA - Centro Studi e Documentazione L. TAVAZZA  - Via V. Graziadei, 3 - 84135 SALERNO 
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